
________________________________________________________________________________________________________________________

Viterbo, 27 gennaio 2017

Trasmissione e-mail

mnoccioli@regione.lazio.it Al dott. Arc. Marco Noccioli
Direttore della Direzione Regionale 
Lavoro del Lazio

ctasco@regione.lazio.it Alla dott.ssa Carolina Tasco
Dirigente dell'Area Monitoraggio e 
Valutazione della D.R. Lavoro

d.natale@pec.it Alla dott.ssa 
Daniela Natale
Dirigente politiche del lavoro e SPI

mr.gatta@pec.it Alla dott.ssa
Maria Rita Gatta
Coordinatrice dei Centri per l’Impiego 
della provincia di Viterbo

Al Ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale

dgmercatolavoro@mailcert.lavoro.gov.it Direzione Generale per il mercato del 
dginnovazionetecnologica@mailcert.lavoro.gov.it lavoro - Direzione Generale per 

l’innovazione tecnologica e la 
comunicazione

 
consiglionazionale@consulentidellavoropec.it Al Consiglio nazionale dell’Ordine dei 

Consulenti del Lavoro

segreteria@anclsu.com All’A.N.C.L. - Associazione nazionale 
Consulenti del Lavoro

e.p.c
c.russo@pec.it Alla dott.ssa Claudia Russo

Dirigente della Sezione Circoscrizionale
per l’Impiego della Provincia di Viterbo

Oggetto: disfunzione del sistema informativo “Jobby” della provincia di Viterbo. 

Siamo dolenti dover ritornare sull’argomento in oggetto, già in precedenza segnalato (v. ns.

precedente  del  11/08/2014)  e  nell’ultimo  mese,  quasi  quotidianamente,  da  parte   di  numerosi

Colleghi, direttamente alla Sezione circoscrizionale del l’impiego di Viterbo.

Infatti,  è  oggettivamente  impossibile  l’utilizzo  del  sistema  “Jobby”  necessario,  alla

Categoria  rappresentata,  alle  comunicazioni  obbligatorie  per  legge  di  assunzione,  variazione  e
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cessazione dei rapporti  di  lavoro,  con conseguenti  disagi operativi  agli  studi dei Consulenti  del

lavoro, nella loro qualità di intermediari delle aziende assistite.

Le  disfunzioni  riscontrate  riguardano  la  disconnessione  della  procedura  durante

l’inserimento dei dati, che costringe i Colleghi ad operare diversi tentativi prima di poter adempiere

alle  suddette  comunicazioni,  se  non  ad  attendere  diversi  minuti  prima  di  poter  accedere  alla

procedura o a che la stessa acquisisca le informazioni. Inoltre si rileva, già da diverso tempo, la

mancata acquisizione nel data base della procedura di alcuni dati, ancorché precedentemente inviati,

che causa palesi incongruenze nei dati occupazionali, tali da arrecare notevoli disagi 

L’interruzione  ed  il  malfunzionamento  del  servizio,  oramai  acclarato  da  diverso  tempo,

impedisce  l’assolvimento  dell’obbligo  di  comunicazione  telematica  da  parte  dei  Consulenti  del

lavoro, nella loro qualità di soggetti intermediari autorizzati. 

Le disposizioni regolatrici a riguardo (Decreto interministeriale del 30 ottobre 2007 - G.U.

27  dicembre  2007,  n.299,  art.4,  commi  4  e  5)  si  riferiscono  ad  interruzioni  che,  per  la  loro

momentanea durata, consentano ragionevolmente l’adempimento nel primo giorno utile successivo.

Nel caso in specie la prolungata interruzione del servizio, non consente ai Consulenti del lavoro di

adempiere nei tempi previsti dal citato Decreto interministeriale.

Ritiene pertanto lo scrivente che l’apparato sanzionatorio previsto per l’invio tardivo di tutte

le comunicazioni inerenti i rapporti di lavoro, cui sia prevista la trasmissione telematica obbligatoria

mediante il sistema “Jobby” della Provincia di Viterbo, sia legittimamente derogabile in presenza di

una palese violazione del precetto contenuto all’art.97,  comma 2 della Costituzione,  in virtù del

quale i pubblici uffici devono essere organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano

assicurati il buon andamento e l’imparzialità dell’Amministrazione.

In attesa  di  un celere  intervento  da parte  dei  destinatari  in  indirizzo  avvertiamo che,  in

mancanza, questo Ordine riterrà lecita qualsiasi azione (anche di natura penale) a tutela dei diritti

dei propri iscritti.

Distinti saluti
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